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Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti 

Che tipo di assicurazione è? 
E’ una polizza che garantisce i beni assicurati dai danni materiali e diretti derivanti dal rischio furto. 

Che cosa è assicurato? 

L’Impresa di Assicurazione garantisce, nel corso della 
durata contrattuale, i danni materiali e diretti causati ai 
beni assicurati nei limiti di ciascuna partita identificata in 
polizza da  
 Furto, a condizione che: 
 siano state violate le difese esterne, mediante 

rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o 
di arnesi simili; 

 l’autore del furto si sia introdotto per via diversa da 
quella ordinaria; 

 l’autore del furto si sia introdotto in modo 
clandestino e la refurtiva sia avvenuta, poi, a locali 
chiusi. 

Data la natura variabile della attività e di destinazione 
d’uso per i quali sono utilizzati i beni assicurati e delle 
realtà soggettive che ciascuna attività potrebbe avere, le 
garanzie della Polizza possono essere derogate e/o 
integrate da specifiche garanzie e normative da convenirsi 
tra l’Impresa di Assicurazione ed il Contraente e che 
dovranno risultare dal contratto di assicurazione 
sottoscritto da entrambe le parti. 

Le somme assicurate ed i massimali sono scelti 
dall’assicurato in base al valore dei beni da assicurare ed 
in base alle proprie esigenze. 

Le garanzie sono normalmente prestate nella forma a 
“Primo Rischio Assoluto”. In alternativa possono essere 
convenute nella forma a “Valore Intero”. 

Ci sono limiti di copertura? 

Principali rischi esclusi dall’Assicurazione: 
! danni verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche 

nucleari, scoppi, contaminazioni radioattive, trombe, 
uragani, terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni 
e altri sconvolgimenti della natura, atti di guerra anche civile, 
invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza 
dichiarazione di guerra), terrorismo o sabotaggio 
organizzato, rivolta, insurrezioni, esercizio di potere 
usurpato, scioperi, tumulti popolari, sommosse, confische, 
requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di 
qualsiasi Governo od Autorità di fatto o di diritto, a meno che 
l’Assicurato provi che il sinistro non ha avuto alcun rapporto 
con tali eventi; 

! danni agevolati con dolo o colpa grave dal Contraente, 
dall’Assicurato, dagli Amministratori o dai Soci a 
responsabilità illimitata, nonché i danni commessi od 
agevolati con dolo o colpa grave: 

1) da persone che abitano con il Contraente, l’Assicurato, 
gli Amministratori o i Soci a responsabilità illimitata od 
occupano i locali contenenti le cose assicurate o locali con 
questi comunicanti; 
2) da persone del fatto delle quali l’Assicurato o il 
Contraente deve rispondere; 
3) da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei 
locali che le contengono; 
4) da persone legate al Contraente, all’Assicurato, agli 
Amministratori od ai Soci a responsabilità illimitata da 
vincoli di parentela o affinità anche se non coabitanti; 

! danni causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni o 
scoppi provocati dall’autore del sinistro. 

Che cosa non è assicurato? 

× Le cose o gli enti che abbiano già subito, nell’ultimo 
quinquennio, danni della medesima natura di quelli 
risarcibili in base alla presente polizza; 

× Le cose già assicurate presso altre Imprese di 
Assicurazione; 

× Le cose di proprietà di terzi; 
× Le cose contenute in locali che non abbiano le 

caratteristiche costruttive e i mezzi di chiusura indicati 
in polizza. 

× Le cose ubicate in fabbricati al di fuori del Territorio 
della Repubblica Italiana. 

Assicurazione: Furto 

Documento informativo relativo al prodotto assicurativo 

Impresa di Assicurazione: Aviva Italia S.p.A.       Prodotto: ”Furto” 
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Dove vale la copertura? 

 Territorio Repubblica Italiana 

Che obblighi ho? 

• All’inizio del contratto
L’Assicurato ha il dovere, all’atto della sottoscrizione del contratto, di fare dichiarazioni veritiere, esatte e complete sul rischio da 
assicurare e di comunicare l’esistenza di altre assicurazioni per lo stesso rischio. 

• Nel corso della durata del contratto 
L’Assicurato deve comunicare i cambiamenti che comportino un aggravamento o una diminuzione del rischio assicurato.  
Se le cose rubate vengono recuperate in tutto o in parte, l’Assicurato deve darne avviso all’Impresa di Assicurazione appena ne 
ha avuto notizia. 

• In caso di sinistro, l’Assicurato deve: 
− darne avviso scritto all’Impresa di Assicurazione entro 24 ore da quando ne ha avuto conoscenza, specificando le 

circostanze dell’evento e l’importo approssimativo del danno; 
− sporgere denuncia all’Autorità competente, indicando l’Impresa di Assicurazione, l’Intermediario e il numero di polizza; 
− fornire entro cinque giorni all’Impresa di Assicurazione un elenco delle cose rubate o danneggiate, unitamente alla copia 

della denuncia alle Autorità; 
− denunciare tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, nonché esperire – se la legge lo consente – 

la procedura di ammortamento; 
− adoperarsi per il recupero delle cose rubate e per la conservazione e custodia di quelle rimaste anche se danneggiate; 
− tenere a disposizione le cose non rubate e le tracce e gli indizi materiali del reato; 
− dare la dimostrazione della qualità, quantità e del valore delle cose preesistenti al momento del sinistro oltre che della realtà 

e dell’entità del danno, mettendo a disposizione documentazione probatoria che possa essere richiesta dall’Impresa di 
Assicurazione o dai Periti; 

− presentare, a richiesta dell’Impresa di Assicurazione, tutti i documenti che si possono ottenere dall’Autorità competente in 
relazione al sinistro.

Quando e come devo pagare? 

I premi devono essere pagati all’intermediario oppure all’Impresa di Assicurazione.  
E’ possibile richiedere il frazionamento del premio in rate semestrali con un aumento del 3% sul premio annuale, purchè il premio 
minimo di rata non sia inferiore a Euro 100,00. 

Il premio, comprensivo di imposte, può essere pagato tramite assegno bancario, circolare o postale (munito della clausola di “non 
trasferibilità”), bonifico bancario, carta di credito, carta di debito, oppure con denaro contante nei limiti previsti dalla legge. 

Quando comincia la copertura e quando finisce? 

La copertura ha effetto dalle ore 24:00 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati; altrimenti 
ha effetto dalle ore 24:00 del giorno del pagamento. Il contratto, se non disdettato dalle Parti, si rinnova automaticamente per l’anno 
successivo. 

Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successive, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24:00 del 15° giorno dopo 
quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24:00 del giorno di pagamento, ferme le successive scadenze. 

La polizza ha normalmente durata annuale, salvo diversamente concordato e contrattualmente indicato. 

Se i locali contenenti le cose assicurate rimangono per più di 45 giorni consecutivi disabitati o, qualora non si tratti di abitazioni, 
incustoditi, l’assicurazione è sospesa a decorrere dalle ore 24:00 del quarantacinquesimo giorno. Per i gioielli, i preziosi, le carte 
valori, i titoli di credito in genere ed il denaro, la sospensione decorre, invece, dalle ore 24:00 dell’ottavo giorno. 

Come posso disdire la polizza? 

Il Contraente può disdire la polizza (di durata non inferiore ad un anno) alla scadenza annuale, tramite invio di raccomandata da 
inviarsi con almeno 60 giorni di preavviso.  

Il Contraente può recedere dalla polizza, con preavviso di 30 giorni, in caso di sinistro indennizzabile a termini di polizza, tramite 
invio di una raccomandata da inviarsi entro  il 60esimo giorno dal pagamento o rifiuto dell’indennizzo.
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Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel documento 
informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni), per aiutare il potenziale contraente a capire 
più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto, gli obblighi contrattuali e la situazione patrimoniale dell'impresa. 

Il contraente deve prendere visione delle condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto.  

Aviva Italia S.p.A. Via A. Scarsellini 14 – 20161 Milano – Tel: +39 02 2775.1  
Numero Verde 800.114.433   sito internet: www.aviva.it  PEC: aviva_italia_spa@legalmail.it.  

Aviva Italia S.p.A. è una Società del Gruppo Aviva.  
Sede legale e sede sociale in Italia - via A. Scarsellini, 14 - 20161 Milano – recapito telefonico 02.2775.1 - sito internet 
www.aviva.it – casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) aviva_italia_spa@legalmail.it per gli aspetti relativi alle 
informazioni sulle garanzie del contratto assicurativo e per la parte riguardante i sinistri. 
L’Impresa di Assicurazione è autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio 
e dell’Artigianato n.18652 del 09/10/1990 (Gazzetta Ufficiale n.247 del 22/10/1990) e con Provv. ISVAP n.2282 del 25/05/2004 
(Gazzetta Ufficiale n.128 del 03/06/2004) - Iscrizione all’Albo delle Imprese di Assicurazione n.1.00091 - Iscrizione all’albo dei 
gruppi assicurativi n. 038.00005. 

 
In base all’ultimo bilancio approvato, l’ammontare del patrimonio netto di Aviva Italia S.p.A. è pari a 127.430.643€ di cui il 
Capitale Sociale ammonta a 45.684.400€ e le Riserve Patrimoniali a 86.434.307€. 
L’indice di solvibilità dell’Impresa di Assicurazione calcolato in funzione del requisito di capitale basato sullo specifico profilo di 
rischio dell’Impresa di Assicurazione stessa è pari al 129%. 
L’indice di solvibilità calcolato sul requisito minimo patrimoniale richiesto è pari al 287%. 
Per ogni dettaglio si rimanda alla sezione E del documento “SFCR” (Relazione sulla Solvibilità e sulla Condizione Finanziaria) 
pubblicato sul sito internet www.aviva.it. 

 
 

Al contratto si applica la legge italiana. 
 

 
 

Che cosa è assicurato? 

 
Ad integrazione di quanto indicato nel Dip Danni, si precisa che, ad estensione delle garanzie prestate, è possibile richiamare 
espressamente e rendere operanti, in relazione alla tipologia del rischio e alle esigenze del Contraente, le seguenti Condizioni 
Particolari: 
 
- Garanzie accessorie per uffici 
- Garanzie accessorie per negozi, magazzini, laboratori e stabilimenti (esclusi quelli inerenti a gioielli, preziosi e pellicce) 
- Garanzia accessoria “portavalori” (relativamente a negozi, magazzini, laboratori e stabilimenti, esclusi quelli inerenti a 

gioielli, preziosi e pellicce) 
- Rapina, anche se iniziata all’esterno dei locali 
- Estorsione 
- Furto commesso fuori delle ore di lavoro da persone dipendenti dall’Assicurato  
- Cose di proprietà di terzi 

 
Si aggiunge, inoltre che possono concordare l’applicazione di una o più delle seguenti Condizioni Particolari, che, ove operanti 
ed espressamente richiamate, costituiscono condizione essenziale per l’efficacia del contratto: 
 
Mezzi di chiusura dei locali potenziati 
Il Contraente dichiara che le caratteristiche dei mezzi di chiusura sono rispondenti alla descrizione di seguito riportata. 
L’assicurazione è prestata alla condizione, essenziale per l’efficacia del contratto, che ogni apertura verso l’esterno dei locali 
contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 metri dal suolo o da superfici acquee, nonché da ripiani 
accessibili e praticabili per via ordinaria dall’esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, sia 
difesa, per tutta la sua estensione, da almeno uno dei seguenti mezzi di protezione e chiusura: 

 
Assicurazione: Furto 
 
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti 
assicurativi danni (DIP aggiuntivo Danni) 
 
 
Impresa di Assicurazione: Aviva Italia S.p.A.                          Prodotto “Furto” 
 

Data di aggiornamento: 01.12.2019 
Il Dip aggiuntivo Danni pubblicato è l’ultimo disponibile  

 

http://www.aviva.it/
http://www.aviva.it/
mailto:aviva_italia_spa@legalmail.it
http://www.aviva.it/
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a) serramenti di legno pieno dello spessore minimo di 15 mm. o di acciaio dello spessore minimo di 8/10 mm., senza luci di 
sorta, chiusi con serrature di sicurezza azionanti catenacci di adeguata robustezza e lunghezza o lucchetti di sicurezza o robusti 
catenacci manovrabili esclusivamente dall’interno; 
b) inferriate di ferro a piena sezione dello spessore minimo di 15 mm., ancorate nel muro, con luci, se rettangolari, aventi lati di 
misura rispettivamente non maggiore di 50 e 18 cm. oppure, se non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di 
superficie non maggiore di 400 cmq. 
Sono pertanto esclusi - in quanto non sia diversamente convenuto - i danni di furto avvenuti quando, per qualsiasi motivo, non 
esistano o non siano operanti i mezzi di protezione e chiusura sopra indicati, oppure commessi attraverso le luci delle inferriate 
senza effrazione delle relative strutture. 
 
Impianto automatico di allarme antifurto 
I locali contenenti le cose assicurate devono essere protetti da impianto automatico di allarme antifurto collegato a mezzo di 
linea telefonica o di ponte radio ad almeno 2 persone incaricate dall’Assicurato, il quale si impegna a mantenere detto impianto 
in stato di efficienza per tutta la durata dell'assicurazione e ad attivarlo durante le ore di chiusura o comunque quando nei locali 
dell'esercizio non vi sia presenza di addetti. 
Qualora in caso di sinistro si verificasse la mancata entrata in funzione dell'impianto automatico d'allarme antifurto, la Società 
corrisponderà all'Assicurato l'80% dell'importo liquidato a termini di polizza, restando il 20% rimanente a carico dell'Assicurato 
stesso, senza che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo, farlo assicurare da altri. 
 
 
In relazione alla tipologia e alla complessità del rischio, nonché alle esigenze assicurative, il Contraente e l’Impresa di 
Assicurazione possono, con trattativa individuale, stabilire deroghe e/o integrazioni delle condizioni, che dovranno risultare 
dalla documentazione contrattuale sottoscritta da entrambe le Parti e che saranno vincolanti per le parti ai fini dell’efficacia della 
copertura. 
 
L’ampiezza dell’impegno dell’Impresa è rapportata ai massimali e, se previste, alle somme assicurate concordate con il 
Contraente. 
 

Quali opzioni/personalizzazioni è possibile attivare? 

OPZIONI CON RIDUZIONE DEL PREMIO 

Scoperto a carico 
dell’Assicurato 

In caso di sinistro, l’Impresa di Assicurazione corrisponderà all'Assicurato il 80% dell'importo liquidato 
a termini di polizza, restando il 20% rimanente a carico dell'Assicurato stesso, senza che egli possa, 
sotto pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo, farlo assicurare da altri.  

OPZIONI CON PAGAMENTO DI UN PREMIO AGGIUNTIVO 

Guasti cagionati dai 
ladri 

 

Qualora prevista in polizza la specifica partita, l’assicurazione è estesa ai guasti cagionati dai ladri alle 
parti del fabbricato costituenti i locali che contengono le cose assicurate ed agli infissi posti a riparo e 
protezione degli accessi ed aperture dei locali stessi, ivi comprese camere di sicurezza e corazzate 
(esclusi i contenuti) e le rispettive porte, in occasione di furto o rapina consumati o tentati. 

Atti vandalici Qualora prevista in polizza la specifica partita, l’assicurazione è estesa ai danni materiali e diretti alle 
cose assicurate cagionati da atti vandalici commessi esclusivamente dagli autori del furto o della rapina 
consumati o tentati. 

 

 
Che cosa NON è assicurato? 

Rischi esclusi Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

  

 
Ci sono limiti di copertura? 

 
Ad integrazione delle informazioni riportate nel DIP Danni, si precisa che, salva diversa ed espressa specifica pattuizione, 
l’Assicurazione non è operante qualora le caratteristiche costruttive e i mezzi di chiusura dei locali non fossero conformi a 
quanto di seguito descritto.  
 
Caratteristiche costruttive dei locali 
Le cose assicurate in una stessa partita devono essere poste e custodite in un solo locale oppure in più locali fra loro 
comunicanti, aventi pareti perimetrali, solai o copertura di vivo, cotto, calcestruzzo, vetrocemento armato, vetro 
antisfondamento, cemento armato o no. Inoltre, quando i locali fanno parte di fabbricato elevato a solo piano terreno, la linea 
di gronda del tetto deve trovarsi in linea verticale a non meno di 4 metri dal suolo o da superfici acquee, nonché da ripiani 
accessibili e praticabili per via ordinaria dall'esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, 
oppure, trovandosi ad altezza inferiore, il tetto deve essere in cemento armato o laterizio armato, senza lucernari o in 
vetrocemento armato totalmente fisso. 
 
 



 
DIP Aggiuntivo Danni  Furto   Pagina 3 di 5 
 
 

 
Mezzi di chiusura dei locali 
Ogni apertura verso l’esterno dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 metri dal suolo o da 
superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dall’esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi 
o di particolare agilità personale, deve essere difesa, per tutta la sua estensione, da robusti serramenti di legno, materia plastica 
rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica, chiusi con serrature, lucchetti od altri idonei congegni manovrabili 
esclusivamente dall’interno, oppure protetta da inferriate fissate nel muro. 
Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettangolari, di superficie non superiore a 
900 cmq. e con lato minore non superiore a 18 cm. oppure, se non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di 
superficie non superiore a 400 cmq. Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 
cmq. 
Sono pertanto esclusi - in quanto non sia diversamente convenuto - i danni di furto avvenuti quando, per qualsiasi motivo, non 
esistano o non siano operanti i mezzi di protezione e chiusura sopra indicati, oppure commessi attraverso le luci di serramenti 
o inferriate senza effrazione delle relative strutture o dei congegni di chiusura. 
 
Veicoli ricoverati nei locali o nell’area a uso dell’Assicurato 
Limitatamente alle attività di Negozi, Magazzini e/o Depositi in genere nonché di Laboratori e Stabilimenti Artigiani e non, si 
conviene tra le Parti che qualora il furto o la rapina sia commesso utilizzando, per l'asportazione delle cose assicurate, veicoli 
che si trovano nei locali indicati in polizza o nell'area in uso all'Assicurato, l’Impresa di Assicurazione corrisponderà la somma 
liquidata a termini di polizza, sotto detrazione dello scoperto del 25% che rimarrà a carico dell'Assicurato stesso, senza che 
egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all'indennizzo, farlo assicurare da altri.  

 

Franchigie/Limiti di indennizzo 

In relazione alla tipologia e alla complessità del rischio, nonché alle esigenze assicurative, il Contraente e l’Impresa di 
Assicurazione possono, con trattativa individuale, concordare l’applicazione di Franchigie, Scoperti, Limiti di indennizzo, che 
dovranno risultare espressamente dalla documentazione contrattuale sottoscritta da entrambe le Parti. 
 

  

 

 

Che obblighi ho? Quali obblighi ha l'impresa? 

 
 
 

Cosa fare in caso  
di sinistro? 

Denuncia di sinistro:  

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni.  

Assistenza diretta/in convenzione: 

Non previsto 

Gestione da parte di altre imprese:  

Non previsto 

Prescrizione:  

Il diritto al pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno dalle singole scadenze, mentre gli altri 
diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono in due anni dal giorno in cui si è verificato il 
fatto su cui il diritto si fonda. 

Dichiarazioni  
inesatte o  
reticenti 

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente relative a circostanze che influiscono sulla 
valutazione del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo nonché 
la stessa cessazione dell’assicurazione. 

Obblighi  
dell'impresa 

Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, 
l’Impresa di Assicurazione provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni. 

  

 

 

Quando e come devo pagare? 

Premio Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

Rimborso In caso di recesso per sinistro, l’Impresa di Assicurazione rimborsa la parte di premio, al netto 
dell’imposta, relativa al periodo di assicurazione non usufruito. 
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Quando comincia la copertura e quando finisce? 

 
 Durata  

 
Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

 
Sospensione 

 
Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

 

 

 

Come posso disdire la polizza? 

 
Ripensamento  

dopo la  
stipulazione 

 
Non previsto 

 

 
Risoluzione 

 
Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

 

 

 

A chi è rivolto questo prodotto? 

Il prodotto è rivolto a persone fisiche e persone giuridiche interessate a tutelarsi in caso di furto delle cose assicurate. 

 

 

 

Quali costi devo sostenere? 

 
Costi di intermediazione 
la quota parte percepita in media dagli Intermediari è pari al 18,3% sul premio imponibile – al netto delle imposte. 
 

 

 
COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 

 
All'impresa  

assicuratrice 

Eventuali reclami riguardanti o il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere inoltrati 
per iscritto all’Im 

presa di Assicurazione:  
 

Aviva Italia S.p.A.  - SERVIZIO RECLAMI  
Via A. Scarsellini, 14 - 20161 Milano   
fax 02 2775.245 
indirizzo e-mail: reclami.danni@aviva.com 

 
L’Impresa di Assicurazione darà riscontro entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimento del 
reclamo. 
I reclami presentati all’Impresa di Assicurazione con riferimento ai comportamenti di Broker, loro 
dipendenti e/o collaboratori, saranno trasmessi senza ritardo all’intermediario stesso dandone 
contestuale notizia al reclamante. 
 

 
All'IVASS Nel caso in cui il reclamo presentato all’Impresa Assicuratrice abbia esito insoddisfacente o risposta 

tardiva, è possibile rivolgersi all'IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, PEC: 
ivass@pecivass.it. Info su: www.ivass.it. 
 

 
PRIMA DI RICORRERE ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie, quali: 

 
Mediazione 

 
Interpellando un Organismo di Mediazione fra quelli presenti nell'elenco del Ministero della Giustizia, 
consultabile sul sito www.giustizia.it. (Legge 9/8/2013, n. 98). 

Negoziazione  
assistita 

Tramite richiesta del proprio avvocato all'Impresa. 

mailto:reclami.danni@aviva.com
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Altri sistemi  
alternativi di  

risoluzione delle  
controversie 

 
 

Arbitrato 

In caso di disaccordo sulla valutazione e la quantificazione del danno, le Parti possono convenire di 
rimettersi alla procedura di Arbitrato. Le risultanze delle valutazioni di cui alla Perizia Collegiale sono 
obbligatorie per le Parti che rinunciano a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza 
o violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente 
alla indennizzabilità dei danni. 

 

 

PER QUESTO CONTRATTO L'IMPRESA NON DISPONE DI UN'AREA INTERNET 
DISPOSITIVA RISERVATA AL CONTRAENTE (c.d. HOME INSURANCE), PERTANTO 
DOPO LA SOTTOSCRIZIONE NON POTRAI GESTIRE TELEMATICAMENTE IL 
CONTRATTO MEDESIMO. 
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Art. 1     DIChIARAZIONI RELAtIvE ALLE CIRCOStANZE DEL RISChIO
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell’Assicurato relative a circostanze che influiscono
sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo nonché
la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894 Codice Civile.

Art. 2 PAGAmENtO DEL PREmIO E DECORRENZA DELLA GARANZIA
L’assicurazione ha effetto dalle ore 24,00 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata di premio
sono stati pagati, altrimenti ha effetto dalle ore 24,00 del giorno del pagamento.
I premi devono essere pagati all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Società.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore
24,00 del 15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24,00 del giorno del pagamento,
fermi le successive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell’art.
1901 Codice Civile.

Art. 3 mODIfIChE DELL’ASSICURAZIONE
Le eventuali modificazioni dell’assicurazione devono essere provate per iscritto.

Art. 4 AGGRAvAmENtO DEL RISChIO
Il Contraente o l’Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio.
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o
parziale del diritto all’indennizzo nonché la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi dell’art. 1898
Codice Civile.

Art. 5 DImINUZIONE DEL RISChIO
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivi alla
comunicazione del Contraente o dell’Assicurato ai sensi dell’art. 1897 Codice Civile e rinuncia al relativo
diritto di recesso.

Art. 6 RECESSO IN CASO DI SINIStRO
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell’indennizzo, il Contraente e la
Società hanno facoltà di recedere dal contratto con preavviso di 30 giorni da darsi mediante lettera
raccomandata.
In caso di recesso la Società dovrà rimborsare la parte di premio netto relativa al periodo di rischio
non corso.

Art. 7 PROROGA DELL’ASSICURAZIONE E PERIODO DI ASSICURAZIONE
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita almeno 60 giorni prima della
scadenza, l’assicurazione di durata non inferiore ad un anno è prorogata per un anno e così suc-
cessivamente.
Per i casi nei quali la legge od il contratto si riferiscono al periodo di assicurazione, questo si in-
tende stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicurazione sia stata stipulata per una minore
durata, nel qual caso esso coincide con la durata del contratto.

Art. 8 ONERI fISCALI
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente.

Art. 9  fORO COmPEtENtE
Foro competente, a scelta della parte attrice, è esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del
convenuto, ovvero quello del luogo ove ha sede l’Agenzia cui è assegnata la polizza.

Art. 10 RINvIO ALLE NORmE DI LEGGE
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE
NORmE ChE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE
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NORmE ChE REGOLANO L’ASSICURAZIONE fURtO

Art. 11     OGGEttO DELL’ASSICURAZIONE
La Società indennizza l’Assicurato dei danni materiali diretti a lui derivati dal furto delle cose as-
sicurate, a condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali contenenti le cose stesse:

a. violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di
arnesi simili; non equivale ad uso di chiave false l’uso di chiave vera anche se fraudolento;

b. per via diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante
impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;

c. in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi.

Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono previsti in polizza particolari difese interne,
la Società è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei
modi sopraindicati, abbia violato tali difese come previsto dalla lettera a).
Sono parificati ai danni del furto i guasti causati alle cose assicurate per commettere il furto o per
tentare di commetterlo.

Art. 12 ESCLUSIONI
Sono esclusi i danni:
a) verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, contaminazioni radioattive,

trombe, uragani, terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni e altri sconvolgimenti della
natura, atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, ostilità (con o senza dichiara-
zione di guerra), terrorismo o sabotaggio organizzato, rivolta, insurrezioni, esercizio di potere
usurpato, scioperi, tumulti popolari, sommosse, confische, requisizioni, distruzioni o danneggia-
menti per ordine di qualsiasi Governo od Autorità di fatto o di diritto, a meno che l’Assicurato
provi che il sinistro non ha avuto alcun rapporto con tali eventi;

b) agevolati con dolo o colpa grave dal Contraente, dall’Assicurato, dagli Amministratori o dai Soci
a responsabilità illimitata, nonché i danni commessi od agevolati con dolo o colpa grave:
1) da persone che abitano con il Contraente, l’Assicurato, gli Amministratori o i Soci a responsabilità

illimitata od occupano i locali contenenti le cose assicurate o locali con questi comunicanti;
2) da persone del fatto delle quali l’Assicurato o il Contraente deve rispondere;
3) da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono;
4) da persone legate al Contraente, all’Assicurato, agli Amministratori od ai Soci a responsabilità

illimitata da vincoli di parentela o affinità che rientrino nella previsione dell’Art. 649 del Codice
Penale (n° 1, 2, 3) anche se non coabitanti;

c) causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni o scoppi provocati dall’autore del sinistro.

Art. 13 SOSPENSIONE DELL’ASSICURAZIONE PER I LOCALI DISAbItAtI OD INCUStODItI
Se i locali contenenti le cose assicurate rimangono per più di 45 giorni consecutivi disabitati o,
qualora non si tratti di abitazioni, incustoditi, l’assicurazione è sospesa a decorrere dalle ore 24,00
del quarantacinquesimo giorno.
Per i gioielli, i preziosi, le carte valori, i titoli di credito in genere ed il denaro, la sospensione decorre,
invece, dalle ore 24,00 dell’ottavo giorno.

Art. 14 tRASLOCO DELLE COSE ASSICURAtE
In caso di trasloco delle cose assicurate, il Contraente o l’Assicurato deve darne avviso alla Società
almeno 10 giorni prima dell’effettuazione del trasloco stesso; in caso di inadempimento l’assi-
curazione resta sospesa dalle ore 24,00 del giorno antecedente al trasloco e riprende vigore sol-
tanto dalle ore 24,00 del decimo giorno successivo a quello in cui la Società ha ricevuto l’avviso,
salve le disposizioni dell’art. 4 delle “Norme che regolano l’assicurazione in generale” se il tra-
sloco comporta aggravamento del rischio.
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Art. 15 ObbLIGhI IN CASO DI SINIStRO
In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve:
a) darne avviso alla Società entro 24 ore da quando ne è venuto a conoscenza, specificando le

circostanze dell’evento e l’importo approssimativo del danno, nonché farne denuncia all’Au-
torità Giudiziaria o di polizia del luogo, indicando la Società, l’Agenzia ed il numero di polizza;

b) fornire alla Società entro i cinque giorni successivi, una distinta particolareggiata delle cose
rubate o danneggiate, con l’indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della denuncia
fatta all’Autorità;

c) denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, nonché
esperire - se la legge lo consente - la procedura di ammortamento;

d) adoperarsi immediatamente nel modo più efficace, per il recupero delle cose rubate e per la
conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate.

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto al-
l’indennizzo ai sensi dell’Art. 1915 Codice Civile.

Le spese sostenute per adempiere agli obblighi di cui alle lettere c) e d) sono a carico della So-
cietà in proporzione del valore assicurato rispetto a quello che le cose avevano al momento del
sinistro anche se l’ammontare delle spese stesse, unitamente a quello del danno, supera la
somma assicurata e anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che la Società provi che le spese
sono state fatte inconsideratamente.

Il Contraente o l’Assicurato deve altresì:
e) tenere a disposizione fino ad avvenuta liquidazione del danno tanto le cose non rubate quanto

le tracce e gli indizi materiali del reato, senza avere, per tale titolo, diritto ad indennizzo;
f) dare la dimostrazione della qualità, quantità e del valore delle cose preesistenti al momento

del sinistro oltre che della realtà e dell’entità del danno, tenere a disposizione della Società e
dei Periti ogni documento ed ogni altro elemento di prova, nonché facilitare le indagini e gli
accertamenti che le Società ed i Periti ritenessero necessario esperire presso terzi;

g) presentare, a richiesta della Società, tutti i documenti che si possono ottenere dall’Autorità
competente in relazione al sinistro.

Art. 16 ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO
L’Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara essere state rubate cose
che non esistevano al momento del sinistro, occulta sottrae o manomette cose non rubate, ado-
pera a giustificazione mezzi o documenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce
o gli indizi del reato, perde il diritto all’indennizzo.

Art. 17 PROCEDURE PER LA vALUtAZIONE DEL DANNO
L’ammontare del danno è concordato dalle Parti direttamente oppure, a richiesta di una di esse mediante
Periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominare un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta
di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi
sono prese a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire
nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.
Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordino sulla
nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono demandate al Presi-
dente del tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito; quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.

In caso di disaccordo, purchè prima che le Parti si rimettano alla procedura di arbitrato, in alter-
nativa il Contraente può rivolgersi all’Autorità Giudiziaria.
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Art. 18 mANDAtO DEI PERItII
Periti devono:
a) indagare su circostanze di tempo e di luogo e sulle modalità del sinistro;
b) verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al mo-

mento del sinistro esistevano circostanze che avevano mutato il rischio e non erano state comunicate;
c) verificare se il Contraente o l’Assicurato ha adempiuto agli obblighi di cui all’art. 15 - Obblighi in caso di

sinistro;
d) verificare l’esistenza, la qualità e la quantità ed il valore delle cose assicurate (rubate e non rubate,

danneggiate e non danneggiate);
e) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle disposizioni con-

trattuali.

I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza nel caso di perizia
collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in
doppio esemplare uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle valutazioni di cui alle lettere d) ed e) sono obbligatori per le Parti le quali rinunciano
fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza o di violazione dei patti
contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente all’indenniz-
zabilità del danno.
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere
attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità.

Art. 19 DEtERmINAZIONE DELL’AmmONtARE DEL DANNO
L’ammontare del danno è dato dalla differenza dal valore che le cose assicurate avevano al mo-
mento del sinistro e il valore di ciò che resta del sinistro, senza tenere conto dei profitti sperati, nè
dei danni del mancato godimento od uso o di altri eventuali pregiudizi.

Art. 20 RIDUZIONE DELLE SOmmE ASSICURAtE A SEGUItO DI SINIStRO
In caso di sinistro le somme assicurate con le singole partite di polizza, i relativi limiti di indennizzo,
nonché il valore complessivo dichiarato per le cose assicurate nella forma a Primo Rischio Relativo,
si intendono ridotti, con effetto immediato e fino al termine del periodo di assicurazione in corso,
di un importo uguale a quello del danno rispettivamente indennizzabile al netto di eventuali fran-
chigie o scoperti senza corrispondente restituzione di premio.
Qualora a seguito del sinistro stesso la Società decidesse invece di recedere dal contratto, si farà
luogo al rimborso del premio netto non goduto sulle somme assicurate rimaste in essere.

Art. 21 tItOLI DI CREDItO
Per quanto riguarda i titoli di credito rimane stabilito che:
a) la Società, salvo diversa pattuizione, non pagherà l’importo per essi liquidato prima delle ri-

spettive scadenze, se previste;
b) l’Assicurato deve restituire alla Società l’indennizzo per essi percepito non appena, per effetto

della procedura di ammortamento – se consentita – i titoli di credito siano divenuti inefficaci;
c) il loro valore è dato dalla somma da essi portata.

Per quanto riguarda in particolare gli effetti cambiari, rimane inoltre stabilito che l’assicurazione
vale soltanto per gli effetti per i quali sia possibile l’esercizio dell’azione cambiaria.

Art. 22 ASSICURAZIONE PARZIALE
Se dalle stime fatte risulta che i valori di una o più partite, prese ciascuna separatamente, ecce-
devano al momento del sinistro le somme rispettivamente assicurate con le partite stesse, l’As-
sicurato  opporta la parte proporzionale di danno per ciascuna partita relativamente alla quale è
risultata l’eccedenza, esclusa ogni compensazione con somme assicurate riguardanti altre partite.
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Art. 23 ASSICURAZIONE PRESSO DIvERSI ASSICURAtORI
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, il Contraente o
l’Assicurato deve dare a ciascun assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati.
In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori ed è tenuto
a richiedere a ciascuno di essi l’indennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto autonomamente
considerato.
Qualora la somma di tali indennizzi - escluso dal conteggio l’indennizzo dovuto dall’assicuratore
insolvente - superi l’ammontare del danno, la Società è tenuta a pagare soltanto la sua quota pro-
porzionale in ragione dell’indennizzo calcolato secondo il proprio contratto, esclusa comunque
ogni obbligazione solidale con gli altri assicuratori.

Art. 24 PAGAmENtO DELL’INDENNIZZO
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la Società
deve provvedere al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla data dell’atto di liquidazione del danno,
sempre che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta op-
posizione e sempre che l’Assicurato, a richiesta della Società, abbia prodotto i documenti atti a
provare che non ricorre alcuno dei casi previsti dall’art. 12 - Esclusioni - lettera b).

Art. 25 RECUPERO DELLE COSE RUbAtE
Se le cose rubate vengono recuperate in tutto o in parte, l’Assicurato deve darne avviso alla Società
appena ne ha avuto notizia.
Le cose recuperate divengono di proprietà della Società, se questa ha risarcito integralmente il
danno, salvo che l’Assicurato rimborsi alla Società l’intero importo riscosso a titolo di indennizzo
per le cose medesime.
Se invece la Società ha risarcito il danno solo in parte, l’Assicurato ha facoltà di conservare la pro-
prietà delle cose recuperate previa restituzione dell’importo dell’indennizzo riscosso dalla Società
per le stesse, o di farle vendere.
In quest’ultimo caso si procede ad una nuova valutazione del danno sottraendo dall’ammontare 
del danno originariamente accertato il valore delle cose recuperate; sull’importo così ottenuto viene
ricalcolato l’indennizzo a termini di polizza e si effettuano i relativi conguagli.
Per le cose rubate che siano recuperate prima del pagamento dell’indennizzo e prima che siano
trascorsi due mesi dalla data di avviso del sinistro, la Società è obbligata soltanto per i danni subiti
dalle cose stesse in conseguenza del sinistro.
L’Assicurato ha tuttavia la facoltà di abbandonare alla Società le cose assicurate che siano d’uso per-
sonale o domestico salvo il diritto della Società di rifiutare l’abbandono pagando l’indennizzo dovuto.
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CONDIZIONI PARtICOLARI
Sempre operanti salvo diversa pattuizione risultante in polizza

CARAttERIStIChE COStRUttIvE DEI LOCALI
L'Assicurazione è prestata alla Condizione, essenziale per la efficacia del contratto, che le cose as-
sicurate in una stessa partita siano poste e custodite in un solo locale oppure in più locali fra loro
comunicanti, aventi pareti perimetrali, solai o copertura di vivo, cotto, calcestruzzo, vetrocemento
armato, vetro antisfondamento, cemento armato o no. Inoltre, quando i locali fanno parte di fabbri-
cato elevato a solo piano terreno, la linea di gronda del tetto deve trovarsi in linea verticale a non
meno di 4 metri dal suolo o da superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via
ordinaria dall'esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, op-
pure, trovandosi ad altezza inferiore, il tetto deve essere in cemento armato o laterizio armato, senza
lucernari o in vetrocemento armato totalmente fisso.

mEZZI DI ChIUSURA DEI LOCALI
L’assicurazione è prestata alla condizione, essenziale per l’efficacia del contratto, che ogni apertura
verso l’esterno dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 metri
dal suolo o da superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria dal-
l’esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, sia difesa, per
tutta la sua estensione, da robusti serramenti di legno, materia plastica rigida, vetro antisfonda-
mento, metallo o lega metallica, chiusi con serrature, lucchetti od altri idonei congegni manovrabili
esclusivamente dall’interno, oppure protetta da inferriate fissate nel muro. 
Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettangolari, di
superficie non superiore a 900 cmq. e con lato minore non superiore a 18 cm. oppure, se non ret-
tangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di superficie non superiore a 400 cmq.
Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 cmq.

Sono pertanto esclusi - in quanto non sia diversamente convenuto - i danni di furto avvenuti
quando, per qualsiasi motivo, non esistano o non siano operanti i mezzi di protezione e chiusura
sopra indicati, oppure commessi attraverso le luci di serramenti o inferriate senza effrazione delle
relative strutture o dei congegni di chiusura.

PRImO RISChIO ASSOLUtO
L'Assicurazione è prestata a "primo rischio assoluto" senza applicare la regola proporzionale di
cui all'art. 22 - Assicurazione Parziale - delle Condizioni Generali di Assicurazione.
A parziale deroga dell'art. 25 delle Condizioni medesime, il valore del recupero spetterà all'Assicurato fino
a concorrenza della parte di danno che fosse eventualmente rimasta scoperta di assicurazione; il resto
spetterà alla Società.

vEICOLI RICOvERAtI NEI LOCALI O NELL'AREA IN USO ALL'ASSICURAtO
Limitatamente alle attività di Negozi, magazzini e/o Depositi in genere nonché di Laboratori e Sta-
bilimenti Artigiani e non, si conviene tra le Parti che qualora il furto o la rapina sia commesso uti-
lizzando, per l'asportazione delle cose assicurate, veicoli che si trovano nei locali indicati in polizza
o nell'area in uso all'Assicurato, la Società corrisponderà la somma liquidata a termini di polizza,
sotto detrazione dello scoperto del 25% che rimarrà a carico dell'Assicurato stesso, senza che egli
possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all'indennizzo, farlo assicurare da altri.
Detto scoperto, se operante in concomitanza con altro scoperto eventualmente previsto dalla polizza,
viene elevato al 30%, fermo restando il minimo eventualmente previsto; se è operante, invece, in conco-
mitanza con una franchigia, fermo lo scoperto del 25%, la franchigia verrà considerata minimo assoluto.
Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi Assicuratori, l'indennità verrà determinata ai
sensi dell'art. 23 - Assicurazione presso diversi assicuratori - delle Condizioni Generali di Assicu-
razione, senza tener conto dello scoperto, con il relativo minimo, che verrà detratto successiva-
mente dall'importo così calcolato.
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Operanti se espressamente richiamate con la citazione
dei numeri che le contraddistinguono

1) mEZZI DI ChIUSURA DEI LOCALI POtENZIAtI
Il Contraente dichiara che le caratteristiche dei mezzi di chiusura sono rispondenti alla descri-
zione di seguito riportata.
Pertanto la Condizione Particolare sempre operante “mezzi di chiusura dei locali” s’intende in-
tegralmente sostituita dalla seguente:

L’assicurazione è prestata alla condizione, essenziale per l’efficacia del contratto, che ogni aper-
tura verso l’esterno dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di
4 metri dal suolo o da superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordi-
naria dall’esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, sia
difesa, per tutta la sua estensione, da almeno uno dei seguenti mezzi di protezione e chiusura:
a) serramenti di legno pieno dello spessore minimo di 15 mm. o di acciaio dello spessore mi-

nimo di 8/10 mm., senza luci di sorta, chiusi con serrature di sicurezza azionanti catenacci
di adeguata robustezza e lunghezza o lucchetti di sicurezza o robusti catenacci manovrabili
esclusivamente dall’interno;

b) inferriate di ferro a piena sezione dello spessore minimo di 15 mm., ancorate nel muro, con luci,
se rettangolari, aventi lati di misura rispettivamente non maggiore di 50 e 18 cm. oppure, se non
rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di superficie non maggiore di 400 cmq.

Sono pertanto esclusi - in quanto non sia diversamente convenuto - i danni di furto avvenuti quando,
per qualsiasi motivo, non esistano o non siano operanti i mezzi di protezione e chiusura sopra in-
dicati, oppure commessi attraverso le luci delle inferriate senza effrazione delle relative strutture.

2) ASSICURAZIONE A “vALORE INtERO”
A deroga di quanto disposto dalla Condizione Particolare sempre operante “Primo rischio as-
soluto”, la garanzia di cui alle partite per le quali è stata resa operativa la presente Condizione
Particolare, l’assicurazione è prestata a valore intero.
Pertanto in caso di sinistro qualora dalle stime risulti che il valore delle cose assicurate al mo-
mento del sinistro ecceda le somme assicurate, troverà applicazione la proporzionale a carico
dell’Assicurato, cosi come previsto dall’art. 22 - Assicurazione Parziale - delle Condizioni Ge-
nerali di Assicurazione (art.1907 del Codice Civile).

3) GARANZIE ACCESSORIE PER UffICI
L’assicurazione vale, fra le ore 8 e le ore 24 e non oltre, anche per i furti commessi:
a) quando, durante i periodi di esposizione diurna e serale, le vetrine - purché fisse - e le porte-ve-

trate - purché efficacemente chiuse - rimangono protette da solo vetro fisso;
b) attraverso le luci di serramenti, ove ammesse, e di inferriate con rottura del vetro retrostante;
c) con rottura dei vetri delle vetrine durante l’orario di apertura al pubblico e presenza di addetti all’ufficio.

L’assicurazione si intende inoltre estesa alla rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla
persona o minaccia) iniziata ed avvenuta nei locali dell’ufficio assicurato.

4) GARANZIE ACCESSORIE PER NEGOZI, mAGAZZINI, LAbORAtORI E StAbILImENtI (esclusi
quelli inerenti a gioielli, preziosi e pellicce)
L’assicurazione è estesa alla rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla persona o minaccia)
iniziata ed avvenuta nei locali dell’esercizio assicurato, nonché ai furti commessi:
a) attraverso le luci di serramenti, ove ammesse, e di inferriate con rottura del vetro retrostante;
b) durante i periodi di chiusura diurna e serale con esposizione, fra le ore 8 e le ore 24 e non oltre,

quando le vetrine – purché fisse - e le porte-vetrate - purché efficacemente chiuse – rimangono
protette da solo vetro fisso;

c) con rottura dei vetri delle vetrine durante l’orario di apertura al pubblico e presenza di addetti al-
l’esercizio.
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Sono compresi anche i guasti cagionati dai ladri, in occasione di furto o rapina consumati o tentati,
alle parti di fabbricato costituenti i locali contenenti le cose assicurate ed agli infissi posti a riparo e
protezione degli accessi ed aperture dei locali stessi, ivi comprese camere di sicurezza e corazzate
(esclusi i contenuti) e le rispettive porte, fino a concorrenza di €. 3.000,00, senza applicare la regola
proporzionale di cui all’art. 22 - Assicurazione Parziale - delle Condizioni Generali di Assicurazione
e gli eventuali scoperti e franchigie previsti in polizza.

5) GARANZIA ACCESSORIA "PORtAvALORI" (relativamente a negozi, magazzini, laboratori e stabi-
limenti, esclusi quelli inerenti a gioielli, preziosi e pellicce)
Limitatamente a denaro, carte valori e titoli di credito in genere, fermo il limite di 1/10 della somma
assicurata con il massimo di € 3.000,00, l'assicurazione è prestata anche contro:
- il furto avvenuto in seguito ad infortunio od improvviso malore della persona incaricata del tra-

sporto dei valori;
- il furto con destrezza, limitatamente ai casi in cui la persona incaricata del trasporto ha in-

dosso od a portata di mano i valori stessi;
- il furto strappando di mano o di dosso alla persona i valori medesimi;
- la rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla persona o minaccia);

commessi sulla persona dell'Assicurato, di suoi familiari o dipendenti di fiducia addetti all'eser-
cizio, mentre, al di fuori dei locali dell'Assicurato, detengono i valori stessi durante il loro tra-
sporto al domicilio dell'Assicurato, alle banche, ai fornitori e/o clienti o viceversa.
In caso di sinistro, la Società corrisponderà all'Assicurato l'80% dell'importo liquidato a termini
di polizza, restando il 20% rimanente a carico dell'Assicurato stesso, senza che egli possa,
sotto pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo, farlo assicurare da altri.
Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi Assicuratori, l'indennità verrà determinata
ai sensi dell'art. 23 - Assicurazione presso diversi assicuratori - delle Condizioni Generali di
Assicurazione, senza tenere conto dello scoperto che verrà detratto successivamente dall'im-
porto così calcolato.

6) RAPINA, ANChE SE INIZIAtA ALL'EStERNO DEI LOCALI
L'assicurazione è estesa alla rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla persona o minaccia)
avvenuta nei locali indicati in polizza quand'anche le persone sulle quali viene fatta violenza o
minaccia vengano prelevate dall'esterno e siano costrette a recarsi nei locali stessi.

7) EStORSIONE
L'assicurazione è estesa al caso in cui l’Assicurato e/o i suoi dipendenti vengano costretti a consegnare le
cose assicurate mediante violenza o minaccia, diretta sia verso i dipendenti stessi sia verso altre persone.
tanto la violenza o la minaccia quanto la consegna delle cose assicurate devono essere poste
in atto all'interno dei locali descritti in polizza.

8) fURtO COmmESSO fUORI DELLE ORE DI LAvORO DA PERSONE DIPENDENtI DALL'ASSICURAtO
A parziale deroga dell'art. 12 - Esclusioni - lettera b), delle Condizioni Generali di Assicurazione, la
Società presta la garanzia contro i furti avvenuti nei modi previsti dall'art. 11 - Oggetto dell'Assicura-
zione, anche se l'autore del furto sia un dipendente dell'Assicurato e sempre che si verifichino le
seguenti circostanze:
a) che l'autore del furto non sia incaricato della custodia delle chiavi dei locali, né di quelle dei

particolari mezzi di difesa interni previsti dalla polizza, o della sorveglianza interna dei locali
stessi;

b) che il furto sia commesso a locali chiusi ed in ore diverse da quelle durante le quali il dipen-
dente adempie le sue mansioni nell'interno dei locali stessi.

9) COSE DI PROPRIEtà DI tERZI
L'Assicurazione è stipulata dal Contraente in nome proprio e nell'interesse di chi spetta.
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal
Contraente e dalla Società.



Furto - Condizioni di Assicurazione - Pagina 9 di 15

Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liqui-
dazione dei danni. L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti
anche per l'Assicurato, restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa.
L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti
o col consenso dei titolari dell'interesse assicurato.

10) SCOPERtO A CARICO DELL'ASSICURAtO
In caso di sinistro, la Società corrisponderà all'Assicurato il 80% dell'importo liquidato a termini
di polizza, restando il 20% rimanente a carico dell'Assicurato stesso, senza che egli possa,
sotto pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo, farlo assicurare da altri.
Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi Assicuratori, l'indennità verrà determinata
ai sensi dell'art. 23 - Assicurazione presso diversi assicuratori - delle Condizioni Generali di
Assicurazione, senza tenere conto dello scoperto che verrà detratto successivamente dall'im-
porto così calcolato.

11) ImPIANtO AUtOmAtICO DI ALLARmE ANtIfURtO
L'assicurazione è prestata alle condizioni, essenziali per l'efficacia del contratto, che i locali
contenenti le cose assicurate siano protetti da impianto automatico di allarme antifurto colle-
gato a mezzo di linea telefonica o di ponte radio ad almeno 2 persone incaricate dall’Assicurato
il quale, si impegna a mantenere detto impianto, in stato di efficienza per tutta la durata del-
l'assicurazione e ad attivarlo durante le ore di chiusura o comunque quando nei locali dell'eser-
cizio non vi sia presenza di addetti.
In caso di guasto, danneggiamento o manomissione anche involontaria di tale impianto, l'As-
sicurato dovrà darne tempestivo avviso scritto alla Compagnia nonché prendere tutte quelle
misure di sicurezza e sorveglianza che si rendessero necessarie per ovviare alla non efficienza
dell'impianto automatico di allarme antifurto e far effettuare nel minor tempo possibile tutte le
operazioni, sostituzioni o modifiche che si rendessero necessarie per ripristinarne l'efficienza.
Resta inoltre convenuto tra le Parti che in caso di sinistro qualora si verificasse la mancata en-
trata in funzione dell'impianto automatico d'allarme antifurto, la Società corrisponderà all'As-
sicurato l'80% dell'importo liquidato a termini di polizza, restando il 20% rimanente a carico
dell'Assicurato stesso, senza che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto ad inden-
nizzo, farlo assicurare da altri.
Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi Assicuratori, l'indennità verrà determinata
ai sensi dell'art. 23 - Assicurazione presso diversi assicuratori - delle Condizioni Generali di
Assicurazione, senza tenere conto dello scoperto che verrà detratto successivamente dall'im-
porto così calcolato.

12) fRAZIONAmENtO SEmEStRALE DEL PREmIO
Premesso che il premio è unico ed indivisibile e che lo stesso è dovuto per ogni periodo di assicura-
zione, si conviene tra le Parti che il premio della presente polizza venga suddiviso in due rate seme-
strali, per cui in caso di anticipata risoluzione del contratto, il Contraente sarà tenuto a
corrispondere il premio relativo all’intero periodo di garanzia prestata.
Fermo quanto stabilito dalle Condizioni Generali di Assicurazione circa il pagamento del premio e l’ef-
ficacia della garanzia, trascorso il termine utile per il pagamento di ciascuna rata, la Società ha il di-
ritto di dichiarare, con lettera raccomandata, la risoluzione del contratto, fermo il diritto ai premi
scaduti e di esigere giudizialmente l’esecuzione.
In caso di sinistro che avvenisse durante la prima semestralità di garanzia, il Contraente si im-
pegna a pagare la rata di premio semestrale a compimento dell’annualità, se ancora insoluta,
contestualmente alla liquidazione del sinistro.
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valide solo se assicurata la relativa partita
e corrisposto il relativo premio

13) GUAStI CAGIONAtI DAI LADRI
Qualora prevista in polizza la specifica partita, l’assicurazione è estesa ai guasti cagionati dai ladri
alle parti del fabbricato costituenti i locali che contengono le cose assicurate ed agli infissi posti a
riparo e protezione degli accessi ed aperture dei locali stessi, ivi comprese camere di sicurezza e co-
razzate (esclusi i contenuti) e le rispettive porte, in occasione di furto o rapina consumati o tentati.
La garanzia è prestata a "primo rischio assoluto" senza applicare la regola proporzionale di cui all'art.
22 - Assicurazione Parziale - delle Condizioni Generali di Assicurazione e gli eventuali scoperti e fran-
chigie previsti in polizza.

14)  AttI vANDALICI
Qualora prevista in polizza la specifica partita, l’assicurazione è estesa ai danni materiali e diretti alle
cose assicurate cagionati da atti vandalici commessi esclusivamente dagli autori del furto o della
rapina consumati o tentati.
La garanzia è prestata a "primo rischio assoluto" senza applicare la regola proporzionale di cui all'art.
22 - Assicurazione Parziale - delle Condizioni Generali di Assicurazione.



Furto - Condizioni di Assicurazione - Pagina 11 di 15

GLOSSARIO
Ai termini che seguono le parti attribuiscono il significato qui precisato:

RELAtIvAmENtE ALL’ASSICURAZIONE IN GENERALE

ASSICURATO
Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione.

ASSICURAZIONE
Il contratto di assicurazione.

CONTRAENTE
Il soggetto che stipula il contratto nell’interesse proprio o di altre persone.

DANNO INDENNIZZABILE
L'importo del danno calcolato (ai fini del valore a nuovo e/o della preesistenza, se ed in quanto applica-
bili), sulla base delle condizioni tutte di polizza, prima dell'applicazione di eventuali franchigie, scoperti
e/o limiti di indennizzo che verranno successivamente conteggiati nella determinazione dell'indennizzo
dovuto dalla Società.

FRANCHIGIA
Importo, espresso in valore assoluto o in percentuale sulla somma assicurata, che può prevedere un
importo massimo e/o minimo, che viene dedotto dal Danno Indennizzabile e che l’Assicurato tiene a suo
carico.

INDENNIZZO
La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro.

INTERMEDIARIO
Persona fisica o giuridica, iscritta nel Registro Unico degli intermediari assicurativi, che presenta o pro-
pone
i prodotti assicurativi e presta assistenza e consulenza finalizzata a tale attività.

PERIODO DI ASSICURAZIONE
Si intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l'assicurazione sia stata stipulata per una minore
durata, nel quale caso esso coincide con la durata del contratto.

POLIZZA O CONTRATTO
Il documento che prova l’assicurazione.

PREMIO
La somma dovuta dal Contraente alla Società.

RISCHIO
La probabilità che si verifichi il sinistro e l’entità dei danni che possono derivarne.

SCOPERTO
La percentuale del danno indennizzabile ai termini di polizza che rimane a carico dell’Assicurato per cia-
scun sinistro.

SINISTRO
Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l’assicurazione.
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SOCIETà
Aviva Italia S.p.A.

SPECIfIChE PER LA POLIZZA fURtO

FURTO
L’impossessamento di cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne ingiusto profitto
per
sé o per altri.

RAPINA
La sottrazione di cosa mobile a chi la detiene mediante violenza o minaccia alla persona stessa od altre
persone.

ESTORSIONE
Caso in cui l’Assicurato e/o i suoi dipendenti vengano costretti a consegnare le cose assicurate mediante
violenza o minaccia, diretta sia verso i dipendenti stessi sia verso altre persone.
Tanto la violenza o la minaccia quanto la consegna delle cose assicurate devono essere poste in atto
all'interno dei locali descritti in polizza.

SCIPPO
Il furto commesso strappando la cosa mobile di mano o di dosso alla persona.

SERRAMENTO
Il manufatto per la chiusura dei vani di transito, illuminazione ed aerazione delle costruzioni.

VETRO ANTISFONDAMENTO
manufatto in grado di ostacolare i tentativi di sfondamento attuati con corpi contundenti, come mazze,
picconi, spranghe e simili.
Detto manufatto deve essere costituito da:
a) vetro stratificato, rispondente alle caratteristiche costruttive e di resistenza previste dalla normativa

UNI 9186 in modo da ottenere una lastra massiccia di unico spessore totale costituita da più strati di
vetro accoppiati tra loro rigidamente con interposto, tra vetro e vetro e per l’intera superficie, uno strato
di materiale plastico.

b) lastra di unico strato di materiale sintetico (Plexiglass, Pvc, Lexan, Macrolon) di spessore non inferiore
a 6mm

MEZZI DI CHIUSURA
Manufatti e congegni di chiusura atti a difendere per tutta la loro estensione ogni apertura verso l’esterno
(vani di transito, d’illuminazione ed aerazione) dei locali contenenti le cose assicurate ed aventi caratte-
ristiche minime rispondenti alla Condizione Particolare “Mezzi di chiusura dei locali”.

MEZZI DI CHIUSURA INSUFFICIENTI
Manufatti e congegni di chiusura posti a difesa delle aperture verso l’esterno (vani di transito, d’illumina-
zione ed aerazione) dei locali contenenti le cose assicurate ed aventi caratteristiche inferiori a quanto
previsto dalla Condizione Particolare “Mezzi di chiusura dei locali”.

DIMORA ABITUALE
Quella corrispondente alla residenza anagrafica dell’Assicurato e dei suoi familiari conviventi, oppure
l’abitazione principale in cui gli stessi risiedono per la maggior parte dell’anno.

DIMORA ABITUALE DI TIPO A
Appartamento facente parte di un unico corpo di fabbricato costituito da abitazioni, non intercomunicanti
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tra loro, occupate da più famiglie, ciascuna con proprio accesso all’interno, ma con accesso comune
dall’esterno del fabbricato.

DIMORA ABITUALE DI TIPO B
Villa o casa unifamiliare che potrebbe essere situata anche all’interno di aree accessibili ad altri fabbricati,
ma con accesso indipendente dall’esterno dell’abitazione; oppure l’appartamento facente parte di un
unico corpo di fabbricato costituito da abitazioni, non intercomunicanti tra loro, occupate da più famiglie,
ciascuna con proprio accesso dall’esterno del fabbricato.

DIMORA SALTUARIA
L’abitazione ubicata nel territorio Italiano, ove l’Assicurato non dimora abitualmente, della quale dispone
in qualsiasi momento.

DIPENDENZE
Locali quali, a titolo esemplificativo e non limitativo: cantine, soffitte, box, posti anche in corpi separati,
purché siti nella stessa ubicazione del fabbricato assicurato.

DISABITAZIONE
La mancata abitazione o custodia dei locali contenenti le cose assicurate per più di 45 giorni consecu-
tivi.
Per i gioielli, i preziosi, le carte valori, i titoli di credito in genere ed il denaro il termine di cui sopra s’intende
ridotto a 8 giorni.

PRIMO RISCHIO ASSOLUTO
La forma di assicurazione in base alla quale l’indennizzo avviene, sino alla concorrenza della somma
assicurata per sinistro e per anno assicurativo, senza l’applicazione della regola proporzionale prevista
dall’art.
1907 del Codice Civile.

VALORE INTERO
Forma di assicurazione che comporta, in caso di danno, l’applicazione della proporzionale a carico del-
l’Assicurato, cosi come previsto dall’art.1907 del Codice Civile, qualora risulti dalle stime che il valore
delle cose assicurate al “momento del sinistro” eccede le somme per le stesse assicurate.

MEZZO DI CUSTODIA
Mobile ad uno o più battenti studiato e realizzato per la custodia dei valori avente pareti e battente di
adeguato spessore e resistenza, costruito usando materiali specifici di difesa ed accorgimenti difensivi
atti ad opporre valida resistenza ai tentativi di effrazione.
La corazzatura del mezzo di custodia deve costituire un complesso monolitico, dove materiali specifici
di difesa ed accorgimenti difensivi si integrano fra di loro.
Lo zoccolo eventualmente presente nel mezzo di custodia non è considerato parte del mezzo di custodia
stesso, salvo che per la determinazione del peso.
In caso di assenza di persone all’interno dei locali contemplati in polizza, le chiavi e/o la combi-
nazione della serratura dei mezzi di custodia non potranno essere riposti all'interno dei locali
stessi se non debitamente occultati o custoditi a loro volta in cassetti o armadi anche metallici
chiusi a chiave.
Per mezzi di custodia s’intendono quelli di cui all’elenco che segue ed aventi le caratteristiche di
base per gli stessi specificate:

a) Armadio di sicurezza
1) Pareti e battenti in acciaio di spessore non inferiore a 3 mm, con sagomatura antistrappo sul lato delle

cerniere e, a protezione delle serrature, una piastra di acciaio al manganese o di altro materiale avente
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caratteristiche di resistenza al trapano almeno pari a quelle dell’acciaio al manganese.
2) Movimento di chiusura:

a) Manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci multipli ad espansione su tre lati di un
battente (almeno un catenaccio sul lato orizzontale superiore, uno sul lato verticale serrature ed
uno sul lato orizzontale inferiore);

b) Rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno cinque lastrine e/o da serratura a combi-
nazione numerica o letterale con almeno tre dischi coassiali.

3) Peso minimo di 200 Kg.

b)Armadio corazzato
1) Pareti e battenti costituiti da acciaio di spessore non inferiore a 3 mm, strato di conglomerato cemen-

tizio o altro materiale refrattario, protezione di acciaio al manganese o di altro materiale avente carat-
teristiche di resistenza al trapano almeno pari a quelle dell’acciaio al manganese di spessore non
inferiore a 2 mm, estesa per tutta la la superficie del corpo e dei battenti.
Battenti con sagomatura antistrappo sul lato delle cerniere.

2) Movimento di chiusura:
a) Manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci multipli ad espansione su tre lati di un

battente (almeno un catenaccio sul lato orizzontale superiore, uno sul lato verticale serrature ed
uno sul lato orizzontale inferiore);

b) Rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno cinque lastrine e/o da serratura a combi-
nazione numerica o letterale con almeno tre dischi coassiali.

3) Peso minimo di 300 Kg.

c) Cassaforte a muro/pavimento
a) Pareti in acciaio di spessore non inferiore a 2 mm.
b) Battente in acciaio, con aderente piastra in acciaio al manganese o di alto materiale avente caratteri-

stiche di resistenza al trapano almeno pari quelle dell'acciaio al manganese, estesa su tutta la super-
ficie del battente stesso. Spessore massiccio del battente non inferiore a 10 mm.

c) Movimento di chiusura azionante catenacci ad espansione, multipli o a lama continua, posti su almeno
due lati del battente, rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno cinque lastrine e/o ser-
ratura a combinazione numerica o letterale con almeno tre dischi coassiali. Nel caso il battente sia
con sagomatura antistrappo sul lato cerniere, su questo lato non sono necessari catenacci ad espan-
sione.

d) Dispositivo di ancoraggio ricavato od applicato sul corpo della cassaforte in modo che questa, una
volta incassata e cementata nel muro/pavimento, non possa essere sfilata dal muro/pavimento stesso
senza demolizione del medesimo.

d) Cassaforte di grado A
1) Pareti e battente di adeguato spessore, costituiti da difese atte a contrastare attacchi condotti con soli

mezzi meccanici tradizionali (trapano, mola a disco, mazze, scalpelli, martelli a percussione e simili).
2) Movimento di chiusura.
3) Manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci ad espansione, multipli o a lama continua,

posti almeno sui due lati verticali del battente. Sul lato cerniere possono essere in ogni caso adottati
catenacci fissi, oppure un profilo continuo ad incastro antistrappo. Nelle casseforti a due battenti, i ca-
tenacci devono essere presenti su tutti i lati dei battenti.

4) Rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno cinque lastrine e/o da serratura a combina-
zione numerica o letterale con almeno tre dischi coassiali.

5) Avere un peso minimo di Kg. 200; in caso contrario la cassaforte deve essere ancorata rigidamente
al pavimento e ad almeno una parete.

e) Cassaforte di grado b
1) Pareti e battente di adeguato spessore, costituiti da difese atte a contrastare attacchi condotti con

mezzi meccanici e termici tradizionali (trapano, mola a disco, mazze, scalpelli, martelli a percussione
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simili attrezzi meccanici e cannello ossiacetilenico) e con protezione specifica anti-cannello ossiace-
tilenico almeno su tutta la superficie del battente.

2) Movimento di chiusura:
a) manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci ad espansione, multipli o a lama continua,

posti almeno sui due lati verticali del battente. Sul lato cerniere possono essere in ogni caso adottati
catenacci fissi, oppure un profilo continuo ad incastro antistrappo;

b) nelle casseforti a due battenti, i catenacci devono essere presenti su tutti i lati dei battenti.
3) Rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno sette lastrine e/o da serratura a combinazione

numerica o letterale con almeno tre dischi coassiali.
4) Avere un peso minimo di Kg. 700.

f) Cassaforte di grado C
1) Pareti e battente costituiti da difese specifiche, con accorgimenti difensivi idonei, in grado di resistere

agli attacchi condotti con mezzi meccanici e con cannello ossiacetilenico. Lo spessore delle pareti e
del battente non deve essere inferiore a 90 mm, oppure 50 mm qualora le difese siano totalmente co-
stituite da leghe metalliche polivalenti o da conglomerati a base di inerti costituiti da granuli di materia
durissima (ad esempio corindone) annegati in una fusione di materiale metallico omogeneo (ad esem-
pio rame, alluminio, ghisa).

2) Movimento di chiusura:
a) manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci ad espansione, multipli o a lama continua,

posti su tutti i lati del battente. Sul lato cerniere possono essere in ogni caso adottati catenacci fissi,
oppure un profilo continuo ad incastro antistrappo. Nelle casseforti a due battenti, i catenacci devono
essere presenti su tutti i lati dei battenti;

b) rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno sette lastrine e da una serratura a combina-
zione numerica o letterale con almeno quattro dischi coassiali oppure da due serrature a chiave come
sopra.
I congegni di riferma devono quindi essere almeno due.

4) Avere un peso minimo di Kg. 700.
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429.713.613,12 (i.v.) R.E.A. di Milano 1284967 Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano,
Codice Fiscale e Partita IVA 09269930153 Società soggetta a direzione e coordinamento di
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